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Chiarente proverà a stendere Tortorella: «Rifondazione 
un documento unitario comunista nel nuovo partito 
ma le differenze affiorate all'insegna del pluralismo» 
nell'area sono profonde Tronti e Vita con Bassolino 

Il no divìso sugli sbocchi 
In bilico la mozione unica 
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Napolitano sul sì 
«Mi auguro 
un testo comune» 

Non è ancora chiaro se la minoranza del Pei arriverà 
al congresso con una o più mozioni. È stato affidato 
a Chiarente il compito di stendere un documento 
sul quale ci sarà una ulteriore verifica. Contrarie ad 
una mozione unica le donne della «IV mozione». 
Tortorella: «La battaglia per la rifondazione comuni
sta va condotta nel nuovo partito all'insegna del 
pluralismo e della democrazia». 

ALBcntTOUCM" 

• I R O M A . «Nella riunione 
dello schieramento impegna
tosi a Bologna a dar vita a un 
nuovo partito, st è svolta una 
discussione schietta, non di-
plomattzzata, a partire dall'in
troduzione di Occhietto»: que
sto il commento di Giorgio Na
politano. «Si sono confrontale 
opinioni diverse, anche tra i 
segretari regionali e federali -
ha aggiunto-.Occorre combi
nare nella chiarezza differen
ziazioni e unita ira le compo
nenti di quello schieramento, 
anche dopo l'autonoma scelta 
d i Bassolino». Ha aggiunto an
cora Napolitano: •Abbiamo il 
dovere di contrastare rischi di 
disgregazione, creando anche 
le condizioni di una feconda 
convivenza con le forze della 
minoranza di Bologna». 

•Io e altri compagni abbia
mo responsabilmente contri
buito - ha detto - nella riunio
ne d i giovedì, a mettere a fuo
co le questioni su cui e neces
sario un ulteriore sforzo di 
chiarificazione: valuteremo at
tentamente il modo In cui 
quelle questioni saranno risol
te nel testo che ci sottoporrà 
tra breve Occhietto. Ci auguria
mo che risulti possibile una 
mozione comune». In ogni ca
so, conclude, •pensiamo che 
lo sviluppo di ormai naturali e 
leggittime differenziazioni an
drebbe collocato nel quadro di 
un persistente impegno unita
rio e in un clima di reciproco 
rispetto, di correttezza e di ef
fettive garanzie per tutte le po
sizioni». 

• • R O M A , Al XX congresso 
del Pei c i saranno una o due 
mozioni del no? Dalla mino
ranza non è ancora venuta 
una parola definitiva. Ieri verso 
le 14 ai e conclusa la lunga riu
nione a cui ha partecipato un 
centinaio di persone, tra mem
bri del Comitato centrale, par-
lamentar!, coordinatori locali. 
È sialo dato l'incarico a Giu
seppe Chiarante di stendere 
un documento sul quale la 
possibilità di una convergenza 
tra le ex mozioni 2 (Natta, In-
grao, Tortorella) e 3 (Cossut-
la, Cazzaniga) sarà verificata 
in un nuovo incontro già pievi- : 
sto per il 4 novembre. Per la ve
rità già le donne della •quarta 
mozione», che al congresso di 
Bologna era collegata alla mo
zione 2, hanno affermato che 
le condizioni per un accordo 
non d sono. Nel dibattito han
no preso la parola Luisa Boc- : 
eia, Gloria Buffo, Anna Maria • 
Cartoni, Franca Chiaramente, '. 
Marisa Nicchi. Letizia Paolozzi. 
e Ieri dopo la riunione hanno . 
dichiaralo che «non si è fatta 
chiarezza sui contenuti della 

pratica politica per la rifonda
zione. C'è una diversità di posi
zioni che per quanto ci riguar
da rappresenta l'elaborazione 
di un anno. CI riserviamo quin
di di decidere quali saranno 
ora I nostri rapporti con que
st'area politica». Ma accenti di
versi si sono colti anche nelle 
dichiarazioni dei principali 
esponenti del no. 

Gavino Anghis, che ieri e in
tervenuto dicendosi sostan
zialmente d'accordo con l'Im
postazione di Tortorella, e pro
ponendo che la stesura di un 
documento fosse affidala a In-
grao, Tortorella e Natta, pur 
giudicando positiva la conclu
sione della riunione, non ha 
affatto escluso che alla fine le 
mozioni possano essere due. 
•Sono emerse differenziazioni 
- ha detto ai cronisti - che van
no affrontale senza Infingi
menti. Da parte nostra è emer
so un nello rifiuto di ogni ipo
tesi di scissione». E Anglus ha 
tenuto a sottolineare una pie
na convergenza con Ingrao, 
anche se il leader del no non 
ha preso la parola In questa 

due-giorni alle Botteghe Oscu
re. Molto più ottimiste per una 
conclusione unitaria le dichia
razioni di Sergio Garavini, Lu
cio Libertini ed Ersilia Salvato, 
che questa posizione hanno 
sostenuto nel corso del dibatti
to. 

Ma qua! e, in termini politici 
e non di schieramento la ma
teria del contendere? «Per noi -
spiega Fausto Bertinotti, un 
leader tradizionalmente vicino 
a Pietro Ingrao - l'obiettivo di 
una rifondazione comunista ri
chiede obbligatoriamente una 
pratica ricca di relazioni con 
altre componenti culturali, e il 
luogo più deputalo a questa 
esperienza è un partito di mas
sa. Scegliere di stare nel nuovo 
partito quindi non la considero 
una "concessione" o un handi
cap, ma un percorso coerente 
con un esperimento che forse 
oggi è unico in Europa». È l'I
dea di un lavoro «di lunga le
na», che nulla toglie alla pole
mica contro la «svolta» e le sue 
conseguenze negative per la 
•dispersione di un patrimonio 
ricco». Ma che respinge come 
enata alla radice anche la 
semplice prospettazione che 
la «rifondazione comunista» 
possa avvenire in un «panni
no», e comunque fuori dal Pei 
e dal nuovo partilo che uscirà 
dal congresso. 

Nella discussione di questi 
giorni, invece, non solo Cos-
sutta e gli esponenti dela mo
zione 3, ma anche diversi 
esponenti della mozióne 2 (tra 
cui molli provenienti dalle file 
del Pdup) hanno respinto l'i

dea che questo concetto deb
ba essere indicato esplicita
mente: sarebbe una sorta di 
•atto di fede preventivo» nei 
confronti del nuovo partito. 
Lucio Libertini afferma che 
una vittoria del Pds di Occhetto 
sarebbe «disastrosa», ed ipotiz
za una reazione che va dal no 
ad una piattaforma autonoma 
dei •miglioristi», capace di 
sconfiggere un progetto che 
porterebbe il Pei •fuori della 
tradizione sia comunista che 
socialista». Ieri mattina Lucia
na Castellina ha pronunciato 
un intervento dal tono dram
matico: se non si va-ad una so
luzione unitaria della minoran
za - avrebbe detto - io non fir
merò alcun documento, e farò 
il congresso nella mia sezione 
come semplice iscritta. È stata 
notata l'assenza di Lucio Ma
gri, anche se è stalo detto che 
e dovuta ad una brutta influen
za. È stata proprio la Castellina 
a suggerire di affidare a Chia
rante il tentativo d i trovare un 
punto di mediazione. E questa 
6 slata la soluzione adottata. 
L'esito, come abbiamo detto, 
non appare però predetermi
nato. 

Tra gli ultimi a parlare ieri 
mattina, Aldo Tortorella. An
che il suo intervento e stato de
dicato alla necessita di con
durre la battaglia per la «rifon
dazione comunista» nel nuovo 
partito. Tortorella ha sviluppa
to un ragionamento anche in ' 
termini culturali sull'esigenza 
di rilegittimare una posizione 
politica «comunista» sul terre
no del pluralismo e della de

mocrazia, dopo la crisi del Pei, 
e dopo l'iniziativa di Occhetto 
che avrebbe affrontato questo 
problema con la semplice ri
mozione del termine. Per 
quanto riguarda il nome, Tor
torella ha detto che «dovranno 
decidere gli iscritti. Voi sapete 
a quale nome io sia affeziona
to». 

Molli Interventi si sono riferi
ti all'iniziativa di Bassolino, sia 
per sottolienare la necessita di 
una mozione unica del no, sia 
invece per accentuare una 
prospettiva di dialogo nel futu
ro partilo. Ieri intanto ci sono 
state nuove adesioni ufficiali 
alla posizione di Bassolino: 
Murio Tronti ha diffuso una di
chiarazione molto sintetica: 
•Intendo stare, come ispirazio
ne politica e ideale, nella nuo
va sinistra del nuovo partito». 
Vincenzo Vita, pur «senza ri
nunciare alle ragioni del dis
senso sul tema dell'identità del 
futuro partito», condivide l'idea 
d i una mozione che «ponga 
concretamente la necessità di 
superare steccati e schiera
menti precostituiti». D'accordo 
con Bassolino si sono anche 
dichiarati i segretari delle fede
razioni di Reggio Calabria, 
Marco Minniti (favorevole alla 
•definizione di un'area di sini
stra del nuovo panilo, di cui 
condivido il nuovo nome e il 
nuovo simbolo») e di Livorno, 
Valerio Caramassi. Adalberto 
Minucci e Diego Novelli hanno 
invece smentito le notizie di 
stampa che danno per certa 
una loro adesione all'iniziativa 
di Bassolino. 

; Confronto pubblico a Roma dopo l'alto d'accusa al pensiero della differenza sessuale 

Miriam Mafai si lascia «processare» 
<Ma questo femminismo non mi piace...» 

! : : / • ' • : • . : : - ! 

I* 
! <k> ho il dubbio di essere un errore di natura...»: cosi 

H Miriam Mafai comincia la sua •arringa». Si è svolto a 
] Roma l'incontro fra lei e quelle che, in un articolo. 
Ì ha chiamato «le vedove di Lenin»: le femministe del 
i Pei. Comunista, donna («Ho fatto figli») dice che la 
-' polìtica della «differenza sessuale» non le appartie-
' ne: è Illiberale e pure inefficiente. Qualche verità in 
' do?Otto ore di confronto. 

mi M A R U S D I I N A P A L I M I 

• ROMA. No. Il •cortese 
ospite», la rivista «Micromega» 
che ha pubblicato l'articolo di > 
Mafai, e promosso questo dl-
tatuio, non viene ringraziato. 
come vorrebbe il galateo. Per
ché se Livia Turco e convinta 
Che Mafai slessa abbia un torlo 
<S fondo, aver aperto «un di
battito arretrato», aver scritto 
un articolo che ha avuto so
prattutto l'effetto di «galvaniz
zare gli uomini». Michi Staderi-
nl e Paola Gaiolti vogliono veri-
Scare se la rivista d ora in poi 
darà spazio davvero al dibatti
to culturale e politico fra le 
donne. «Eva contro Eva: Il fem
minismo è illiberale?» e l'inse
gna: il desiderio cos'è, allestire " 
«n ringhioso circo fra donne»? 

Sul banco la giornalista auto-
" revole. con un •passato» dee 

comunista da 40 anni e ex-di-
lettrice di 'Noi donna», che. 
nel giro di pochi giorni (primi 
di ottobre) su Micromega e Re
pubblica, e -di riporlo- sulla 
Slampa, accende un fuoco 
contro quante, in un Pel che 
•soffre di perdita di certezze e 
identità» hanno deposto le 
•uova-idee» del pensiero della 
differenza sessuale. Donne 
inefficaci perchè in Parlamen
to non sono riuscite a far vara
re la legge sulla violenza ses
suale. Anti-riformiste perchè 
fanno una bella legge, sui tem
pi, e la promuovono come fos
se il Manifesto del '48. Su una 
china pericolosa, antl-demo-

CHE TEMPO FA 

craUca, quando pensano a «se
zioni di sole dorine» nel nuovo 
partito, oppure ( m a la propo
sta è di Cesare Salvi) a seggi 
elettorali e liste divise per ses
so. •• • 

Dall'altra parte toro: «fedeli» 
di Irigaray, comuniste o «emi
nenze gitale» di cenacoli fem
ministi. Tre Invitate, Boccia, 
Paolozzi, Domlniannl, saputa 
l'insegna del dibattito declina
no l'invilo con un telegramma 
polemico. Chi «resta» coglie in
vece, etichette a parte, rocca-
sione. Sfodera «stile» femmini
le, ed ecco un dibattito vero su 
emancipazione e soggettività 
femminile, efficacia delia poli
tica che nen*87 ha portato 70 
donne in Parlamento, la previ
sta «sessuazione» del nuovo 
partito, esaltazione delle diffe
renze e uguaglianza, democra
zia formale. Stile giusto. all'ini
zio, quello di Giovanna Melan
dri, redattrice della rivista, che 
introduce, i lavori dicendo 
chiaro che cosa accetta e cosa 
rifiuta dell'articolo Mafai, poi 
passa la parola alle altre. Anzi
tutto, che cos'è differenza ses
suale? Per Carol Tarameli! è un 
fatto di «Mentita primaria». Car
la Passalacqua, dalla sua espe

rienza in Cisi. ribatta l'idea: «Io 
vedo che le donne vivono il la
voro con valori, valenze, gerar
chle diverse. È teoria? È un fat
to». Ma la «notizia» di questo di
battito non è filosofica: concer
ne il Pei, donne e donne, don
ne e uomini. Carla Ravaiolt tro
va appunto che la questione 
qui sia se «è utile trasformare il 
pensiero della differenza in 
una linea politica di massa». 
Lei che è d'accordo con Mafai 
trova in scritti di donne, Brai-
dottl o Sarasini, le prove che 
questo è un pensiero «per sua 
stessa ammissione ancora da 
farsi». Dice a Livia Turco: «No, 
quest'etichetta, questa formula 
non bisognava imporla nel 
partito». Allora, Mafai ha scate
nato un problema seccamente 
generazionale fra donne del 
Pei? Marisa Rodano nega: 
•Vengo da una cultura dell e-
mancipazione. Eppure: è vero 
che essa non aveva in sé, insie
me con la spinta all'uguaglian
za, una rivendicazione dispe-
cincita? Era nelle cose: battersi 
per ottenere il volo alle donne 
era chiedere un diritto, però 
era anche chiedere di far espri
mere politicamente un mondo 
che finO non si era espresso». Il 

salto è «che dalla tutela di una 
diversità si passa a usarla per 
scardinare un sistema: la legge 
sui tempi non sarebbe mai na
ta in una cultura dell'emanci
pazione». 

Eppure, comuniste succubi 
di un pensiero totale al punto 
di non fare,politica concreta, 
«riformista» come dice Miriam 
Mafai? Livia Turco spiega che il 
legame con l'Intellettualità 
femminista non la esime dal 
dovere produrre «una politica 
delle donne comunicabile e 
incisiva». Però •autonoma». 
Che cosa rifarebbe di quanto 
fatto in quattro anni? Relazio
ne tra donne si, se ha prodotto 
la legge sui tempi. «Abbiamo 
peccato d'ingenuità, invece, 
nella battaglia per le donne in 
Parlamento. Perchè non ab
biamo calcolato lo svuota
mento delle istituzioni. Perchè 
è vero che grandi leggi, divor
zio, aborto, sono slate conqui
state con poche donne elette e 
molte donne a fare movimento 
nel paese. E questo è un no
do». Appoggerà l'Idèa Salvi di 
riforma elettorale «per sessi»? 
•Non va banalizzata. Dietro c'è 
il tentativo di superare l'ele
mento di tutela insito in mec- . 
canismi come le quote». Carol 

Miriam Mafai Livia Turco 

Tarameli! prova a difendere 
l'azione delle parlamentari: 
«Macché troppo antagoniste. 
Le donne in Parlamento sono 
state, semmai, troppo omolo
gate ai parlili. Però, quando 
siamo slate elette? Alla fine de
gli anni Ottanta. Quelli in cui la 
nuova disciplina sul voto affida 
ogni potere alle segreterie dei 
partili». Miriam Mafai demor

de? E demorde con lei quel 
pezzo di Pei che scopre, a otto
bre '90, il peso della «differen
za sessuale»? No, la divarica
zione resta ti. «lo non l'accetto, 
questo 'cogito ergo sum'» repli
ca. «Sospetto che differenza 
per le donne sia retaggio di 
una emarginazione, unììmllia-
zione secolare. Ecco perchè 
non voglio fame un valore...» 

Gli arcobaleno: 
«Uniti sotto 
il sole che ride» 
I verdi marciano a tappe forzate verso l'unità politi
ca. Da ieri a Riccione gli arcobaleno discutono for
me e modi del processo che tra 40 giorni, a Castro-
caro, sancirà la nascita di un nuovo soggetto verde 
(teoricamente quarta forza in Italia). Analoga di
scussione era stata affrontata, lo scorso giugno a 
Trani, dai verdi del sole che ride. La paura dell'an
nessione, l'assenza di Capanna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
O N I O I DONATI 

• • RICCIONE. Destino segna
to per la margherita. Tempo 40 
giorni e il simbolo degli «arco
baleno», il secondo «soggetto» 
verde del paese, verrà reciso. 
La pattuglia di ex demoprole
tari e radicali che due anni fa 
diede vita a questa espet lenza, 
dirà addio alla sua ancor gio
vane bandiera e si trasferirà 
sotto l'emblema del sole che 
ride. Emblema con un'anziani
tà di servizio oramai lunga, 
dalla grafica accattivante. In
somma, più sicuro. 

Il sole verrà - come anticipa 
Edo Ronchi, uno dei portavoce 
nazionali degli arcobaleno -
opportunatamene riadattalo e 
rimpicciolito per fare posto al
la scritta •verdi» di cui gli arco
baleno sono •titolari». E tutta
via, malgrado queste modifi
che di forma, non si può sfug
gire a una domanda di sostan
za: annessione? Nelle sale e 
nei corridoi del palazzo del tu
rismo di Riccione, dove da ieri 
sono riuniti 400 delegati verdi 
arcobaleno di rutta Italia per 
decidere l'adesione alla «costi
tuente» di un nuovo «soggetto 
verde», l'annessione è il fanta
sma che tutti vogliono esorciz
zare. 

Il rischio che il sole rinsec
chisca la margherita* grande 
ma gli arcobaleno hanno deci
so di correrlo. Non tutti, in veri
tà. Non c'è, a Riccione, Mario 
Capanna che pare intenziona
to a fare famiglia a sé. Non c'è 
il consigliere regionale verde 
arcobaleno dell'Emilia Roma
gna (che sostiene di rappre
sentare lungo la via Emilia la 

N d 13» anniversario della scompar-
sa del compagno 

iMozocoa 
ta moglie Deb edl M I lo ricordano 
MilOMtondolw-rJMtfc ' " ' 
Roma, 27 ottobre 1990 

Nel SI» anniversario della morte del 
compagno 

MARK) EMISI 
la Figlia e il genero nel ricordarlo 
sempre con alleno, In stia memoria 
sottoscrivono 50.000 lire per la 
stampa comuniita di cui egli era as
siduo lettore. 
Roma, 27 ottobre 1990 

27/10/1989 27/10/1990 
GILBERTO 

ti ricordiamo con amore, sempre 
Patrizia, Francesca, Natalia, Lucia
no. 
Roma. 27 ottobre 1990 

La moglie Liliana e le figlie annun
ciano la morie di 

AMLETO a/UtTOLOZZI •-
Compagno partigiano. I funerari si 
svolgeranno oggi alle ore 16 da Via 
PoetH9. 
Fiesole, 27 ottobre 1990 

I nipoti e i generi partecipano con 
dolore alia scomparsa di 

AMLETO BARTOLOZZI 

Fiesole. 27 ottobre 1990 

Un giaccone blu. una sciarpa rossa. 
IVaUa in tasca, un dolce ricordo 
che non muore mai. Ciao 

MAURIZIO 
I compagni dell'Aula M. Brenta del 
Politecnico di Milano. 
Milano, 27 ottobre 1990 

maggioranza della margheri
ta) .Comunque per Ronchi I u-
nilà ha oramai «il 90% di pro
babilità di passare». Ancora 
più ottimista Francesco Rutelli. 

, altro portavoce, sicuro al 99% 
i di continuare il processo unita-
: rio («Però - avvisa - l ' l% con
trario è tosto»). 

Dopo la tappa di Riccione il 
traguardo della corsa è stato 
fissato sempre in Romagna, a 
Castrocaro dal 7 al 9 dicembre, 
quando un'assemblea dei due 
movimenti sancirà l'unificazio
ne. In pratica l'iniziativa d i 
questi giorni è «omologar a 
quella di Trani dello scorso 
giugno quando il sole che ride 
decise di formalizzare ai part
ner della margherita la propo
sta del matrimonio. ' Unione 
politicamente forse prematura 
ma accelerata - ammettono 
senza relicenze gli arcobaleno 
- dalle difficoltà nelle quali si 
dibattono tutti i verdi. 

Tempi maturi, dunque, per' 
«voltare pagina» come recita la 
parola d'ordine dell'assem
blea di Riccione «Vogliamo 
verificare se il bicchiere verde 
è mezzo pieno o mezzo vuo
to», dice Rutelli. Dentro questo 
bicchiere gli arcobaleno vo
gliono mettere un di più di po
litica di opposizione. Ecco a l 
lora Ronchi promettere, a bre
ve, un «pressing» dei due grup
pi parlamentari verdi sul gover
no Andreolti: «Questa crisi stri
sciante non ci piace - afferma 
- . C'è da fare pulizia nelle isti
tuzioni, c'è da mettere a verifi
ca gli impegni presi della mag
gioranza per la difesa dell'am
biente». 

MAURIZIO 
sono passati nove anni ma sei son-
pie vicino a noi perche ti sentiamo 

1 nernostn cuori e netta nostra tnen-1 

: Me»nc4sJdlMO«»«s<i«Mdlv*«»., 
; re», Flavio, Gerardo. Masco^Uauro; 

Fattizia. Cristina, Claudia, Chiara. 
Pea. Claudio, Elio Trezza e famiglie 
Tumido, MargutrJ, Fomasa e Ante». 
II. 
Milano. 27 ottobre 1990 

«yvous aovrirora quand il landra 
mourir» (Chateaubriand). 

Sono passati nove anni 

MAURIZIO 
dalla tua scomparsa. Nove anni inu
tili. Ciao, figlio nostro. Ringraziamo 
amici e compagni, giovani e anzia.. 
ni che lo ricordano. 
Milano, 27 ottobre 1990 

11 ricordo resta • ' 

MAURIZIO 
di quei glomi-lellci. Paola. 
Milano. 27 ottobre 1990 

.Sono trascorsi nove anni . , 

- . - . MAtirUZIO 
ma il ricordo «p ia vivo che mai. Ma
ria Pia, Carlo. Fabio. 
Milano. 27 ottobre 1990 

Nel 9* anniversario della traglc* 
scomparsa del giovane compagno .. 

MAURIZIO BRENTA 
i compagni Piazza Cario e il figlio 
Emilio lo ricordano con immutato 
alletto e sottoscrivono per IVnitù. 
Milano, 27 ottobre 1990 

I tuoi amici e compagni di sempre ri 
ricordano con immutato alletto 

MAURIZIO 
Milano. 27 ottobre 1990 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: non vi sono varianti no
tevoli da segnalare per quanto riguarda l'e
voluzione del tempo sulla nostra penisola In 
quanto la situazione meteorologica è sem
pre governata dalla presenza di una vasta 
area depressionaria II cui minimo valore 6 
localizzato sulta Gran Bretagna e nella qua
le al inseriscono le perturbazioni provenien
ti dall'Atlantico. Una di queste si porterà in 
giornata sulle regioni settentrionali e suc
cessivamente su quelle centrali mentre la 
precedente si è già portata verso le regioni 
balcaniche, La temperatura si mantiene all i
neata con l'andamento stagionale. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrio
nali e su quelle contrai! cielo generalmente 
nuvoloso con precipitazioni sparse che ini
z e r a n n o dalle ragioni settentrionali e si 
estenderanno gradualmente a.quelle cen
trali ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulle 
cime più alte del sistema alpino, oltre I due
mila metri, si potranno avere precipitazioni 
nevose. Par quanto riguarda l'Italia meridio
nale, condizioni dì variabilità caratterizzate 
da alternanza di annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: deboli o moderati provenienti dai 
quadranti meridionali, ma tendenti a ruotare 
verso quelli occidentali. 
MARI: mosai i bacini occidentali, legger- . 
mente mossi gli altri mari. 
OOMANI: tendenza a miglioramento sul set
tore nordoccidentale, il golfo ligure, la fa
scia tirrenica centrale e la Sardegna dove ai 
alterneranno annuvolamenti e schiarite. 
Sulle altre regioni dell'Italia settentrionale e 
dell'Italia centrale annuvolamenti ancora 
consistenti e piogge residue. 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA : 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Canova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

a 
9 

12 
10 
8 
3 
S 

11 
10 
13 
9 

12 

14 
IS 
25 
15 
18 
14 
11 
17 
16 
19 
20 
17 

Perugia 6 16 
Pescara 12 21 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Alane 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

8 
10 
3 
8 
7 
9 
S 

13 

12 
18 
12 
15 
13 
13 
8 

19 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
B.M.Lauca 
Raggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

• S T E R O 

Londra 
Madrid. 
Mosca 
NewYorK 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

8 
12 
14 
10 
14 

12 
10 
15 
16 
19 
21 
15 
11 
14 

11 
10 
- 3 

e 
10 
- 3 

6 
14 

np 
21 
21 
16 
23 
20 
16 
20 
25 
23 
24 
27 
22 
23 

15 
18 
4 

17 
15 
7 

12 
17 

ItaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
iwa»ii!j««i(i«ii««i(ij«(Uiii5n»nja 
0n7:P4»^nijtinKilJ3aFMWt5MIXIOp«r»ll»i»ll>BrH«*lto. 
v«»aicw«r^MJV»l lwttN«»«>wiHrw»f«!>«»o, 
ùW[)«wlnol*n*tO:£»i!Br«rataeorainif<>iU«ilJv«Tra« 
u ™ Matat 10.9GI pattanti i Nomi, l i m i d i magna», ti: A 
l*mimatixttamCm.u<virm»mwfa.amtmtint 
da Furai Tarn, • Sega Sogrt; 1 IJOt Sabato sport coi Grato DI 
Swt I MG tfcanlnelo si m. kitmWi i Fonetico Di GngoA Opelijc 
t73lt1*Simn.CUtliimh*lut>iSimiutManiratat 
cantora d'aitai, 

nauBBt m iute «Jena*» 90*50; Ama TOMO*, Ara» 
99(00: Ami PUM 94.600 / 9521». BaflSraOtr. Srtuno 101550; N-
ir^»«3Wf<^imo917(IO;«««IO«60K*«wllM.500/M,750 
I 07*00: Caratano 98000 / 109.000: Croni I04JCC, ClMraa» 
105300 /100.000: Oli» 10MOK Con» 91MO f. barna 90950: t» 
poti 10)80», N m los.rott fan» I M I K Fimi wwoc Fot 
17 500: Framt 105.550: Cam SUSO: Cima IvUOtr. Orami 

99400: l i Spia 102*50 /105.2001105.(50: ima 97(00: U n 
87.900: Invia 105.800 /10130* luca 105*90; l i n a 105*0 / 
IO230O; MaMn 107.900: Man Cam 105550 ; 105900: Miao 
»i ooo. u m n «toso: Mtem Msoot I M U M MIO», ioni 
«tOOO: Noni 91 3 » f t * M 107.750: l*iw 92.000; Pam 90.95SS 
k m 107.750; Penali m m / n m m m Finta 90150: Pu-
om«i«joo;Po»raio«300no73oap»m59*oo/S6.2oe.r» 
te»lOSMEMa I05J00:PtuM 104.7»Rtgvu9(200: Atteia 
(7.500; lamio CIMWJ «9050: Faggio Endu 96-200 ; 97.000: Som 
MJOO/97^;iOU5ftl«M|0««»,l«nl02 20» S«»m) IO7S50 
1109 500; S a n 92500: SU» ! 01500 / 94.750: Situai 104300:1». 
rimo 10(300; Temè 107.(00; Tomo 104.000; TraUo 103000 /101900: 
Titoli 109350 / 105.250; UOM 1053001 Vadano 99*50; « n a 
«.40* Vaiti 105450: VM» 97.050. 

TaEFtm0cVt7tl41J.0eV «798539 

rUnità 
Tariffe d i abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L. 295.000 L 150.000 
6 numeri L 260.000 L. 132.000 
Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592.000 L 298.000 
6 numeri L 508.000 L 255.000 
Per abbonarli: versamento sul cc.p. n. 29972007 inte
stalo all'Unita SpA. via dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propasan-

datttteSeztordeBrtertttlonidi'lPcl 
Tariffe pubblicitarie 
Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato U 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 

Finestrella I" pagina feriale L 2.613.000 
Finestrella 1« pagina sabato L 3.136.000 
Finestrella 1 • pagina festiva L. 3.373.000 

Manchette di testata L 1.500.000 
Redazionali L 550.000 

Fmanz.-Legj>li.<teiKcss.-A*te-Appaltt 
Feriali L -«52.000 - Festivi L 557.000 

A parola: Necrologie-part-lutto L 3.000 
Econome! L 1.750 ' 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA. via Bettola 34, Torino, tei. 0 1 1 / S7531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 

Stampa: Nigi spa. Roma - via dei Pelassi, 5 
Milano • viale Cino da Pistola. 10 

Sesspa, Messina -viaTaormina, 15/c 
Unione Sarda spa • Cagliari FJmas 

6 l'Unità 
Sabato 
27 ottobre 1990 

fi;' 
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